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IL GOVERNO COMINCIA A PAGARE I SUOI SOSTENITORI 

Le destre all'arrembaggio di posti 
con l'appoggio ed i voti della D. C. 
Senatori fascisti e monarchici eletti al Consiglio d'Europa - Ioli costretto a sconfessare un suo atto antifa­
scista - Ricatti per condizionare il funzionamento della Corte costituzionale e del Consiglio della magistratura 

Il comitato direttivo «lei » c 
n.iiori deiiiorrìMiani lia f.iltn ri­
cordo ieri a un espediente, d ie 
non trova prci-i-ilciili nella viln 
p.irlnnirtitan', pur di n-'-imiMri­
mi fittizio nuiiii-ro It j-.di- nel-
l'inda di l 'uhu/o Madama e ren­
dere eo-ì po.s-dliìlc l'elezione-
dei rnpprrsrnlanti italiani p r e ­
so irli organismi riiropei-liei. Le 
\ ola/ioni, î.'i itidellr una pi ima 
volta per la aerala di martedì, 
dovettero c-scre rinviale a ean-
s.i, appunto, della matieaii/.i del 
ninnerò ledale. Alenili sen.itori 
dcuioerÌMÌ.Uii - a «inalilo »'«'• 
iipprrio — si erano volutaiiiente 
ii-icnlnli, non roiulix idemlo la 
direttiva impanila loro da Mo­
ro, Hi'jjni e l'iei'iiiiii per far 
eli-'-i'ere anelie alenili esponenti 
dello destre uinnareliien r 1 i!•»--
r.ile e del fa-ci's|,i IVrrelli. Ieri 
manina, il m i n i n o ledile nel­
l'aula del Senato è venuto nuo­
vamente a mainare pei |".ISM-H-
*.« di 22 parlamentari. I demo-
rriMÌaui, stavolta, non si sono 
perduti d'animo: li.inno invialo 
all'ufficio di presidenza ima ni-
Miiniea/ioue dalla «piali- risul­
tava elie circa una decina «li 
••enalorj non era da considerarsi 
semplicemente a»»enir. ma uf­
ficialmente « in coiiiM-do ». ('ini 
tpieslo alto arliiirario, i cleri­
cali sono riusciti a portare a 
compimento il loro «IÌM-SOIO. A 
termini dell'art. 4!J del repola-
inento del Senato, infatti, non 
sono computali/li nidi flh-lli 
dello di'H-riniiia/ione del ninne­
rò legale i senatori in enuncilo 

0 fuori per hieart'elii del Senato. 
Lo scrutinio dei voli ha cosi 

ilatn i pronosticati, edilieanti ri­
finitali, l'Ietti all'A-Keiiddi-.i par-
lainelltare europea: Ì de l'irriti' 
ni, 'l'urani, S.intcro. Me llo-óo, 
Lino Moro, Hali«la, lliisr», (Pa­
rtiti, (lardoni. Mieara. Hest.icno. 
Tarili foli. Hrarresi, l'i-iT.iri e 
Zolla; il fa*cisi;> l 'cnei i i , il li-
Iterale -Hatln^liii e il sin-hilili--
inorrniico (iniiizotto-ltii^M». Olia­
li memliri effellivi i iH'\"rin-
Idea roiisnllivii del C.oiisijdit» 
d'I'àiropa sono M'iti eletti, ma-
zie allo stesso slralliipemma. lin­
cili* il monarchico Lanci-Molli e 
ii liberale Dardanelli. 

Ma «pi«-Mo di ieri non è si.un 
il solo alto di Miiinìfio-ii/a com­
pililo dai democristiani nei ri­
guardi «Ielle dfsire. l'oro prima. 
in beile di roiiiinissiiiiir (Giusti­
zia, li» s|cs«o gruppo iliriaenle 
demoeristiaiio aveva cosiri-ito i 
M-li. Zoli. Te.ssiltiri e l 'cl l i /zo .i ] 
rimangiarsi l 'adesione tl.iia il 
•dorilo innan/i a un eiiu-ml.i-
nu-nlti l'icclu'otli al propello ili 
amnistia. Tale atlt'sioiir aveva 
r o » ptissiliile I" approva/ittiie 
ilell'rtiiriidanienio clic includeva 
ii«*U'aiiinis\ia i reali rift-riliili ai 
falli IH-III'CÌ o ulti: lotte politi­
che compresi fra il 2."» luglio 
191.1 e il 31 Indio l'Mf» eom-
mrssi dui partigiani o da appar­
tenenti alle forzi* armale rego­
lari. Fra lo stupore pcnerale ilei 
senatori della eoininissione f.in-
stìzin, l'oli. Zoli ha «confessalo 
il volo suo e ilei suoi rollcehi. 
1 molivi? Sono |e Mc-=«e acen/ ie 
di stampa lilo - governative a 
renderli nol i : le proteste ilei 
fascisti e «lei monarchici pressi» 
i dirigenti della OC Moro e 
Piccioni si sono periamo af-
frettati a richiamare Zoli e «pir­
iti ~ rhe pur sempre rivesti­
la carica di pn-sidente ilei (Con­
siglio nazionale ilei parlilo — 
si e o «uà volta affrettalo a 
riparare il tono eomnie-so a 
monarchici e fa «-risii 

In questa atmosfera di rrr-
scente compiaceli*.-! clericale nei 
ronfronti «Ielle ile-Ore non li.i 
sorpreso la dii-liiara/ione res.i 
ieri manina ai ciorn.di-ai il.il 
«iepnl.ilo f.isci'i.i Itidf-rii i pro­
posilo «Iella el i /oni .- di no cui-
«licr coslilii/ion.ile io sii-iiin/in. 
ne «lei compianto rimiin.-ii» ««• 
rialista Ilrarri. Come è nolo il 
I*SI ha già imlir.ito nel pro­
fessor Branca il «iirre-^iiro ili 
Bracci, ma l'on. Itniierii ha avo-
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lo «pialrosa da eccepire: « L a 
iioti/ia — riiìì ha detto - - <"• del 
tulio im-saiia nella forma e nella 
sOs|,in/.i I,' nii/i opportuno pre-
cis.ire che «e i -<•<-1aIi*>!i aves­
sero avanzalo una tale strana 
richiesta, non si -.an-liln- man­
cato «li ì.tr loro osservare «In-
esistono iiiu-lir altri gruppi pu­
litici che non siimi »tizi dirci-
lami-nii- rappresentali ncll.i Cor. 
Il* co.l ini/ imi,i |r e clic «| Il i n«l i 
luimiii tliiitto «li proporre «Icd-
una/ioni (imi ciò non si jnieiiile 
l l . l l l l l . l l l l l l l l l l - p u l i i - | l l I-C l i l s i o l l i 

,nl cw.-Hllali c.nulid.iliii e del 
PSI. puri hi- non si- ne poli nu un 
ovviamente nei nostri con. 
dolili ». 

\ e i d i amliii-iiti parl.imculari 
non -i i- i.nil.iiii ,i dare uii'iu-
lii jii eia/inni- realistica della 
< lion.iri.i » ilichi,ira/ione del fa­
scila Kiilii-iii. Il l'arlamenlo si 
troverà fra poro di fronte a ilnr 
vota/ioni, che necessiiiino di una 
ma^uiorau/a qualificata: «(nella 

per l'elezione «lei <.iii(lici; cotii . 
llizionalc e «piella fier l'ele/i«ille 
dei scile utcuihri del (ioiisi^lio 
superiore della Magistratura. Il 
rantoli,mietilo di Moheiti è ahha-
stanza seinplice: se i socialisti 
non si opporranno all'esclusione 
del rnp/»resenlanl«« romunislu 
dal Consiglio «Iella Magistratu. 
ra e rcnderaiiiio possihil-- l'in. 
clusionr di liei» due rappresen­
tanti «Iella destra, il posto «li 
giudice rosliiii/ionali- sarà sen­
z'altro a^'iuilicaln al prof. Urali­
ca; in c.isii rimirano, le ili-sire 
faranno valere il peso «!•-! loro 
appoggio al governo r alla DI'. 
per strappare al CSI In loro rap-
pri-seiii.m/a alla ("orli* in-lìlii-
ziou.ile. Il compagno l'aolicchi. 
i rallini-,ilnli- «leirnffieio stampa 
«li-Ila «lire/ione del PSI, avuto 
scntoie della dichiara/inni- ili 
Koherli, ha detto che i pinliliini 
delle due elezioni sono di«linli 
l'uno dall'altro. 

Dalla manovra elerieo-fnscisia 

per dare una impnstnrinuc «li-
siTÌiuinalori.1 a lutto il prohle-
llia che investe |a fi)il/.lo|l»IÌtà 
e la r.ipprt'seiiiiiiìvitìi degli or-
gaui dello Stato non s.m-Mic. 
i il fi DI -. del lutili i-sirain-a una 
nuova forma di pressione esro-
gilalu da alcuni giornali e ri­
presa dalle tigen/ie di «lampa. 
Si affaccia, infuni, la miiincria 
di imo «riok'limeulo anticipato 
delle Cairn-ri-, le «piali IO-U'ÌIII-
possihjlh,'» di rlcggi-ti- j mi-m. 

Iirì del (.oiisiclìo della Magi-
-trntura. slarehher«> dando ripe-

Itola ilimostra/ioue di incapaci là 
di adeiiqu'ere a un nMilii'o CO-
stiiii/ionale. Xuctira una volta. 
come nel reccille p.i--alo. cleri. 
tali i- destre vogliono insomma 
galicllare il frullo di una loro 
poliiica iulrii/ionislica i l rj con. 
fronti «Ielle sinistre per inca­
pacità del l'ai I.minilo a fittizio-
nare. 

p.li. 

SECCHIA INTERVIENE AL SENATO SUL BILANCIO DELL' INDUSTRIA 

I licenziamenti tra i tessili 
sono saliti a centoventimila 

Gli interventi del compagno Palermo sugli scambi con la Cina 
e del compagno Scotti sulla crisi dell'industria della gomma 

N M V Y O R K — I. 'attrice omcr lMit ia (•«•«•III!» C o o p e r <• stati» 
i n c i n t a l a al l ' e s t i v a i «Il C i u i i e s . Qui e f o l i i g r a f a t a m e n t r e 
s c e n d e «Palla n;::<-rliiiiu «li fr inite «ili.» sii;i a l i l t a / l t u i e ucvvvor -
c l l e se . ('«-«-Illa ('uopi-i verrà pres i l i In Itolit» «love e s ta ta 
s e r i l l i i r a l a pe» I n l e r p r e l a r e «lue f i lm r i c i c l i » ! . ) ) 

LA POLITICA INTERNA DEL GOVERNO SI CARATTERIZZA VIEPPIÙ' COME ANTICOSTITUZIONALE 

100 cittadini denunciati a Melfi per uno sciopero 

flave c'è 
buon gusto 
e signorilità... 
• lrg;ia il «Micat.T. 
profumo drl ls 
Lavanda l'ra^rjtiic JlcrlrUi 

Il tojrro ftrnfiinucTf 
ri offrirò prntuitarnrntc 

unti spruzzila »/« 
Isitanrfn Frnpr.i'irr flrrulh 

LAVANDA : 
FRAGRANTE 

BERTELLI 

La montatura originala 
dallo sciopero generale 

dell'11 e 12 maggio 

IWKl.ll, ti. — «Uri» ccnlu 
cULulini e illriKonti sindaca­
li e pulitici sono stati denun­
ciali all'Autorità Rimlizinrhi 
per manifi-sta/lonc scilizio.sa 
u per av«*r parlato In pub-
hlico senza autorizzazione. 
Tra i denunciati figurano In 
avv. Civili Salvatore «lei 
l'SI, il «uiiip.iKito Altanuira 
segretario della l'ederazlnnc 
del l'i;!, il responsabile dol-
l'.N'CA D'Agostino, il oompa-
mio Itosa dirigente sindacale, 
il eoinpaKiio (ìentile seRre-
l.-irio (iell'Assoriazioite eon-
tadiui e il corrispondente 
della l'nità ». 

l,:t Kr-tvc montatura poli­
ziesca trae orinine dallo 
sciuperò generale dell'I 1 e 12 
ninnili, proclamato da mi 
coinitato unitario, e dalle 
manifestazioni cui parteci­
parono la totalità dei eittadi-
ni per cliiedere imiuediatc 
misure per far fronte alla 
critica situazione economica 
locale. 

Sotto accusa alla Camera Vinlcrvento 
della polizia par reprimere le lotte 
Il discorso di Romagnoli - O.d.g. di Beltrame per la Regione Friuli-Venezia Giulia 
I passaporti per l'Est - La situazione in Alto Adige - Attacco DC-MSI alle Regioni 

La Ciuncm. lui c«mc-luso 
ieri la discussione ".cuciale 
del bilanci» del ministero 
dell 'Interno, rinviando le ic-
pliche dei relatori e del pre­
sidente Se«ni alla ripreso dei 
lavori che avverrà il 3 nin­
nilo. Il compngno ROMA­
GNOLI, segretario d e l l a 
CGIL, ha denunciato l'azione 
repressiva condotta dal no­
verilo conilo i lavoratoti im­
pennati nelle lotte sindacali. 
che hanno esclusivamente Io 
scopo di difendei e il posto 
di lavoro 

Cosi, mentre il novenni 
non ha fallo nulla per date 
attuazione all'unanime volo 
della Camera sull'imponibile 
di inauodopeta. ha invece 

fatto intervenite la polizia 

contiti i lavoiatori che etano 
scesi in lotta in numetosi-
province per rivendicarne 
Ì'applica/ione. f ina lmente . 
nel settoit» deM'industiin. il 
noveino ha fatto intervenire 
le fot/e dell'ordine contro nh 
opetat che. con le Imo a«i-
ta/ioni. untavano a lichia-
maie la sua atten/ione sui 
licen/iamcntt e Mille smobi­
lita/ioni «li alcuni complessi 

Questa a/ione —- ha «h-
chiatatu itimi.inuolt — «itia-
lilica l'attuale foimula /'ovi-i-
nativa come un, novemo ih 
classe, «li difesa den'i iute-
u-ssi «lei nninde padionato. 
contro le aspirazioni e le u -
vendicaztoui dei lavoratoti 

Dopo a v e t e i i cordato i più 
l e e e n t i ep i sod i di v i o l e n z e 

L'amnistia non potrà essere 
promulgata entro il 2 giugno 

La 

e m e n i l a m e n l i 
t n a ^ i o r a n / . n de l l a 

r u m pres i 

e o m m i ^ i D n e 

q u e l l i su l l a 

s e n a t o r i a l e h a 

«liffama/. ioue 

r e s p i n t o 

a m e z z o 

tu t t i i:li 

s t a m p a 
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I.a Coiiiinissione Giustizia del 
Sen.iU). alla presenza del mi­
nistro (.""niella, ha completato 
ieri ni.i'un.i l'esame dei pruni 
tre comtui dell'art. 1 della l e s ­
ile t»(-r l'amnistia. Tutti ftli 
t-iiieiid.iiueiiti. eoinpreM tpielb 
riguardanti i reati commessi 
.1 nio/zo stampa, sono stati re-
-.p-.nti tl.tll.i maRHioranza 
l /on. Coneiia ha dichiarato 
che presenterà un disegno di 
leuso p«-r la costituzione di 
t'urti d'onore, adeguando an­
che le n o n n e della legge del 
t'.MH ai voti della Federazione 
d«>r..i Stampa. Il reato di dif-
'.itn . / ione che *-.u."i anni.sfiato 
e «niello detto di diffamazione 
,ici:r.ivata (art \'.\ leene sulla 
stampa) 

l/amn-.s'.i.i non entrerà in 
v uore :i 2 g-iicno. La eoni-
inis*ione, ieri niatt-.na si ì* ac-
uiornata. -.rifatti, al 3 sius-no 
Fra i commissari è prevalsa 
la cons:dera7ioiir che il dise-
z:\o di l e c c e «ori avrebbe po-
•tito essere d ioii<;- ;o dal Scna-
•o pr ma del 1' Ciucilo, a c?u-
sa della dee .-ione prosa d:o 
eruppi poh: ci di non proce-
.lere a votazioni ;n assemblea 
Stirante la ceupagr. i d e t t e r à -
.'e .:i Sic:i:.i 

(WNTIFRI TARANTO. — 
La co:n:n..•--..one Finanze e Te-
-oro del Sea. . to h.« discussi) 
sulle trattative per il passag­
gio .iIl'IRI de: r .antien \ a v a -
1 di Taranto. Ferrar: Accrad: 
era n*.«ento; il sottosegretario 
G.iriato ha ripetuto chp prima 
iell-v scadenza deU'arnmim-
-!r^z ori e controllata 130 g.u-
;no pro?smo* il passando dei 
Car.'-er: ..li'IRI f-rU un tz'.'.o 
i-n:iip.ti!(i. e che. nel frattempo 
ie m.-ies*r"<nzo riceveranno le 
loro retribuzioni I comunisti 
Oertoii e Ru i ser i hanno chie-
s'o :! r i levamento d; tutte le 

-• • ". .ì •"..".rtr ,ìo1,.'IT>I '"-C" 
?-. prrt«-c:p.iZio:it- pr.vata. il 
•Lanierilineato delle commesse 

T-O. che rara n'irebbero la 
- u '". A,\ 1-Aoro e la .-.vui 

• nu *a ri iitipa i o I| so ' to -c . 
.-r.-' r.o ha rifiu'ato di mpt-
er. :< f.i h i Mimino .V i eh.e 
. ovi . i l interverrà il rnin:?:ro 

i n.r . i: u : DONNI . . — i.a 
eotr.m ^s.nr.e P.terr.s dt 1 Sen.i-
:,) h., ; r»M> in i -amo il ; ro -
..' . ' , i d. b'C^f dt .le deputate 
i- ::.ocri:-t.„r.e per l'accesso deJ-

1.* d ir.r.e alla carr.era di se-
_:. : r <"> comunale I dernocri-
<• .ir.- dell'i comm ssjone si s o . 

no pronunziati contro e hanno 
chiesto che In discussione sia 
abbinato a quella sulla legue 
comunale e provinciale. Le si­
nistre hanno invece sostenuto 
la leg-^e. 

ISTRl'ZIONi: ARTISTICA. -
La commiss ione Pubblica istru­
zione del la Camera ha ieri 
esaurito l 'esame del bilancio 
del ministero della IM. li com­
pagno De Grada ha sottolinea­
to la necessità della riforma 
dell' istruzione artistica, imper­
niata su una migl iore quali-
tie.tzionc del le scuole d'erte ri­
spetto all' istruzione professio­
nale. sili r innovamento decli 
-tifiiii d'arie e su un riordi­

namento del le Accademie di 
(ielle arti 

I : R < ; . \ OMXI1S. La com-
nus-:one Lavoro «lei Senato ha 
proseguito l'esame della legee 
- di i validità giuridica del le 
norme dei contratti collettivi 
li 1IVIM«> La di -cns- ione pro­

seguirà nella prossima setti­
mana 

AUTOPSIA. - La co i i in . s -
sione Sanità dei Senato ha ap­
provato in sede deliberante il 
disegno d: legge che redola 
'1 riscontili diagnostico sui ca­
daveri ili personi* 

Precipitato 
un altro reattore 

SAVIO NANO SUL IUHI-
CONK. 27. — Un reattore 
militare •• precipitato onn1 

vicino a S. Arcangelo di Ko-
inanna II pilota, lanciatosi 
col pat.icadute. si e salvato 

leti, come >i ttcorderà. al­
tri (iii^ reattori militali erano 
precipitati presso Trento. 
Le continue evoluzioni di 
appai cechi da guerra e n'i 
incidenti che ne conseguono 
vanno suscitando vivissime 
preoccupazioni in tut t i Italia. 

poliziesche, 1'oiatuie si e 
.*.otl oi ma tu in pai tieni.ite sul­
la nrave situa/ione della pro­
vincia di Rovigo, dove ven­
gono sfaccintauientf calpe­
stati i dint t i dcmoi'i.itici e 
sindacali dei biaccianti in 
lotta Hornagnoli Ita concluso 
chiedendo il completo ripri­
stino della legalità nel Pole­
sine e affermando la neces­
sità che i problemi del lavoro 
vengano risolti mediante 
l'attuazione dei voti del Par­
lamento e la consultazione 
delle organizzazioni 

Il compagno HKLTHAMK. 
ha chiesto un preciso impe­
gno della Camera e del go­
verno pei la Immediata at­
tuazione della Kegione Friu­
li-Vene/ia Giulia. Per essa, 
fra l'altro, si e pronunciata 
la grande maggioranza degli 
elettori della regione. La DC 
aveva inoltre incluso la sua 
realizzazione nel suo pro­
gramma elettorale. Popò 
avere ricordato il recente 
unanime voto del Consiglio 
comunale di Udine, Beltra­
me si è augurato che la stes­
sa unanimità si riproduca 
alla Camera nella votazione 
sull'ordine del giorno da lui 
presentato. 

Il compagno HARBIKRI ha 
invitato il governo a rimuo­
vere ogni ostando nella con­
cessione di passaporti verso 
l'URSS e gli altri Paesi so­
cialisti e dei visti tli entrata 
da quei Paesi, seguendo la 
normale prassi in atto verso 
le alti e nazioni, e a promuo­
vere un accordo con i rispet­
tivi governi per la reciproca 
concessione di visti plurimi 
che abbiano la validità di 6 
mesi. 

II compagno SAXNICOLO* 
ha illustiato un ordine del 
giorno, in cui si propongono 
alcune misure per risolvere 
la situazione determinatasi in 
Alto Adige: completa at tua­
zione dello Statuto regionale 
e delle noime sulla bilingui-
tà, istituzione degli oigani di 
giustizia amministrativa per 
la regione, esame dei voti 
espressi dal Consiglio regio-u 
naie, adeguamento tra la le-J\^_ 

gislazioue nazionale e «lucila 
della Regione. e«-c 

Il compagno AMICONI ha 
chiesto, con un suo ordine 
del giorno, che sia legolariz-
/.it.i l 'attuale situa/ione ille­
gale del Consiglio provincia­
le di Campobasso, che svolge 
la sua attività con un nume­
ro di componenti inferiore ni 
prescritto. 

Nel corso della seduta era­
no intervenuti numerosi al­
tri oratoti. Il de CI BOTTO 
ha chiesto l'aumento delle 
congnie pei d cleio: il libe-
ia l 0 COLI l 'K) ha chiesto Tra 
l'altro il ripristino del siste­
ma proporzionale per le ele­
zioni provinciali; il missino 
MANCO ha sviluppato un at­
tacco contro le Regioni e le 
autonomie locali in generale. 
in nome dell'* autorità dello 
Stato> e anche il dc-HUSSO 
SPENA (un fedele «lell'on.le 
Moro) ha ripetuto le con­
suete invocazioni alla pru­
denza nella ci eazione delle 
Regioni. 

Il Senato, conclusa la d:-
bcussione generale sui bilan­
ci dell'industria e commer­
cio e del Commercio estero. 
lia rinviato le sedute pub­
bliche al 3 giugno. 

Ieri mattina, fra gli altri 
hanno preso la parola i com­
pagni scn. l 'alcuno. Scotti e 
Secchia. Come giù aveva 
fatto rilevare nella seduta 
precedente il sen. Bertone 
(tic). PAI.KRMO ha posto 
in evidenza la necessita «li 
allacciate immediatamente 
rapporti di commercio con 
In Repubblica Popolare ci­
nese, la quale, con i suoi 000 
milioni di abitanti e con il 
suo sviluppo economico rap­
presenta una realtà che non 
può continuare ad essere 
ufficialmente ignorata da 
un governo, come quello 
italiano, che mosti a di ri­
conoscerla soltanto quando 
si tratta dì negate il visto 
d'ingiesso in Italia al Tea­
tro di Pechino o di opporsi 
al riconoscimento giuridico 
della fonda/.ii'iie istituita da 
Cut zio Malaparte con il la­
scito testamentat io della 
-ita villa di Capri, destina­
ta ad ospitare gli scirittori 
cinesi 

SCOTTI ha parlato della 
industria dei manufatti di 
gomma, di un settore, cioè. 
in cui negli ultimi anni si 
e determinata una forte sta­
si. che danneggia in parti-
cojar modo Milano e la sua 
provincia. Le esportazioni si 
sono ridotte, per i pneuma­
tici lino al 20 per cento: 
d'altra parte, il MIX. invece 
di creare nuovi sbocchi, de­
terminerà nuove difficoltà 
ali esportazione. Questa si­
tuazione si ripercuote sulla 
occupazione operaia, che. 
nella sola Lombardia, fra il 
'5H e il '57. si 6 ridotta del-
l'H.5 per cento. I licenzia­
menti più massicci si sono 
verificati alla < Pirelli Bi-
coeea » tue! 1050. i dipen­
denti erano 13.038; nel di­
cembre del '59 erano 11.660): 
e per qnnnlo concerne le 
retribuzioni, gli indici si so­
no mantenuti al di sotto del 
costo della vita: in Lombar­
dia. fra il '55 e il '58. la mas-
•*n dei salari ha perduto cir­
ca il 6 per cento rispetto al 
costo della vita, e il salario 
reale medio è diminuito del 
2 per cento. Il settore della 
gomma, ha fatto notare il 
«=en. SCOTTI, è dominato da 
tre società, la CEAT. la ofi-
r/iei/n e. in modo precipuo. 
dalla Pirelli. La politico dei 
monopoli colpisce i lavora­
tori col supersfriittamento e 
i licenziamenti, e i consu­
matori con gli alti prezzi dei 
prodotti ("alti prezzi, che ri­
mangono tali nonostante la 
diminuzione dei eosti di 
produzione). Scotti ha con­
cluso chiedendo che il CIP 

adotti oppoituni piovvedi-
menli per la riduzione dei 
prezzi dei manufatti e che 
il ministeio del Lavoro in­
tervenga per pone fine al 
disagio dei lavoratori 

SKCCH1A si e soffermato 
in particolare sulla situazio­
ne dell'inclusi!-::! tensile nel­
le province ili Torino, di 
Novara e nelle zone di Biel­
la e Prato. Negli ultimi an­
ni, la pioduzione laniera e 
cotonici a e andata continua­
mente aumentando, menti e 
l'occupazione operaia nel 
settore 6 .melata diminuen­
do: tanto che il numero glo­
bale dei licenziamenti si 
Duo calcolate in l'UHItlf) uni­
tà. Niente *.! e fatto da parte 
dei governi che si sono suc­
ceduti pei eliminare i vizi 
strutturali dell'industtia te<-
•dle italiana: anzi, ((tiri vi­
zi sj sono .teeentunti col 
nrogtessivi» perfezionamento 
tecnico «Ielle industrie stia-
niere. D'altro canto, la po­
litica estera dei governi ita­
liani ha pieeluso impoi tan­
ti mercati di sbocco, come 
i Paesi orientali e quelli del 
Sud e del Sud-est asiatico 
Non si può affeimare tutta­
via che soltanto le e s p i l a ­

zioni offtono possibilità di 
sviluppi- all'industiia tessi­
le* hi.'ogu.i ali.itgate il mei-
cab» interno, tenendo pte-
sente che il consumo dt pro­
dotti tessili m Italia è tra i 
più bassi d'F.uropa. \\ anche 
i salari dei tavolatoli ad­
detti .ill'industt'a tensile so­
no i più bassi del MF.C 
P e i c i o . da l u n g o t e m p o e in 
corso una lotta di r i v e n d i ­
caz ioni -a lar ia l i c o n c o i d e -
m e n t e c o n d o t t a d a l l e tre 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di 
ca tegor ia (iti indus tr ia l i si 

, o p p o n g o n o a l l e r i v e n d i c a ­
z ioni . ma non p r o p o n g o n o 
nes sun p iano p r o d u t t i v o 

S e c c h i a ha c o n c l u s o il ^uo 
m t e r v e n l o c h i e d e n d o c h e il 
g o v e r n o i u t e » v e n g a per la 
r i forma in s e n s o d e m o c r a t i ­
co d e l l ' I s t i t u t o c o t u n i e t o 
' fa l lano, e s p u l s i o n e deg l i 
•n te i e s s i de l m o n o p o l i o , e 
ha c h i e s t o ohe v e n g a d i s c u s ­
so al piu pres to un p r o g e t t o 
di l e g g e c h e inser i sca in e s ­
so a n c h e i t e s - i t o i t e i la ­
v o r a t o l i I| pai l a m e n t a l e 
c o m u n i s t a ha ìn l ìnc p r o p o ­
s to la c i c a / i o n e di un f on ­
do s p e c i a l e per una po l i t i ca 
cred i t i z ia a f a v o l e d e l l e p i c ­
co l e e i n e d i e a z i e n d e 

PER L'ECCESSIVA PRESSIONE FISCALE 

I cinema ridurranno 
di nuovo l'attività 

L'associazione di categoria ha espresso 

ficoltà in cui si trovano le aziende del 

le dif-

settore 

Ancora una volta, come 
già negli anni scorsi, gli eser­
centi di cinematografi han­
no annunziato una riduzione 
della attività dei loro eser­
cizi, elle verrà attuata a 
partire dal prossimo giugno. 
Il motivo del provvedimen­
to è da ricercarsi anche og­
gi nella eccessiva picssione 
fiscale, divenuta insosteni­
bile. 

In un comunicato dirama­
to dall'ANl'.C si rende noto 
che in seguito ad un ulte­
riore esame dell 'andamento 
economico del settore, si è 
rilevato che nessun provve­
dimento e ancora intervenu­
to per attenuare la gravo-
sissima imposizione fiscale. 
alla (piale è da addebitarsi 
gran parte delle difficoltà 
in cui versano le aziende 
del settore in tutta Italia. 
La giunta dell'ANEC — 
prosegue il comunicato — 
ha rilevato che la situazio­
ne del settore si è nggra-

r 
CABINETT IST I 

fn TÌ3\»asXa a una interro­
gazione del compilano Ma­
glietta che chiedeva notizie 
sulla compunzione qualituft-
va e quantitativa dei Gabi­
netti dei ministri e dei sot-
fo.'tcyretarj, il sottosegretario 
Rusuo ho semplicemente co-
mtin'cato di arer richiamato 
(di interessati alla osservan­
za delle norme di leaoe. Sen­
za precisare, cioè, il numero 
dei funzionari che cosfittu-
svono i Gabinetti e le segre­
terie particolari dei ministe­
ri. ti richiamo all'osservanza 
rate, tuttavia, come anttnit-
itone dcll 'esisfc'iri di irri*-
r/o.'nr-M 

PRIMA ENCICLICA 
DI GIOVANNI X X I I I 

Si ntu-nt? imminente ai 
pubblicazione della prima 
•"«ciclica di Pupo Roncidli 
La data pr<*ojnf<i t> quella 
del 29 uii/ano, festa di SS 
!' i Irò e J\io[o Con v*<a 
Giovanni XXII! inft'ndcrcb-
br indicare alc'int rimedi «;i 
viali del mondo e <n.}Qrri-

fniovnnta 
politica 

a giornalisti ed re consigli 
editori. 

NAPOLETANI 
DA SEGNI 

Alcune personalità della 
DC napoletana si sono re­
cati da Segni a sollecitargli 
provvidenze per la città 
partenopea con particolare 
riferimento ai settori indu­
striale ed edilizio II passo 
seouf di uocfii aiorni l'ini-
:!(i'i"i '•orni.n:?ta per il va­
ro di una leaar speciale. 

ESODO 
IN SICILIA 

I! Parlamento ha chiuso 
• f>;.ttci!tt ieri <cra per dar 
modo alle personalità poh-
fich«» di oarteriparr aH'idfi-
nin /use dello campagna 
elettorale m Sicilia. Lo DC 
scrìi presente con tutti i 
suoi ministri e deriverà da 

ciò la totale paralisi dell'nf-
firìrd statale. Si prevede che 
da sabato prossimo fino al 
•'> giugno si troveranno n**f-
l'isola tutti i leader dei par-
riti: Toohntti. Saragat, iWu-
fnoodi, iVcnni. rovelli. 

MORO APOCALITTICO 
In una intervista a un 

nuovo rotocalco, il segreta­
rio della DC Aforo ha dichia­
ralo che l'obirttiro più i m ­
portante tlfllii IìC è l'isola­
mento del PCI. Obiett iro 
fallito, poiché sia le elezioni 
valdostane che la situazione 
determinatasi in Sicilia 'li 
hanno i m m i t i in pomicioni 
importanti nella rifa pub­
blica locai'* -, Di ciò il Moro 
ha fatto carico al * cedimen­
to politico e morale di alcu­
ni nomini e gruppi che si 
sono acconciati a collabora­
re con i comunisti -. 

La sua conclusione è stata 
che m Sicil ia, il 7 aito*no, 
- non «* in gioco la r.one del­
la DC -: ma mentepopodi-
mcno che Io sorte della de­
mocrazia italiana. 

~ \ 

J 

vaia rispetto allo scorso an­
no. e «'he (putidi i motivi 
che nel febbraio-inaizo '58 
detetininaiono la sospensio­
ne di attività del cinema 
hanno assunto ulU-iioie ri­
lievo. 

Di conseguenza la giunta 
ha pieso atto della decisio­
ne delle organizzazioni te i -
rttoriali di at tuare a pattin­
ila giugno una riduzione di 
attività delle sale ci nenia h»-
giafiche. rivolgendo al tem­
po stesso un appello al Pai-
lamento ed ni governo per­
ché sia dato subito avvio 
alle proposte di legge a suo 
tempo presentate per la ìe-
visione dei diritti erariali 

Il progetto 
di fallimento 

per Giuffrc 

HOLOGNA. 27. — L" stato 
depositato nella Cancelleria 
commerciale del tribunale 
civile di Hologna il progetto 
di stato passivo del falli­
mento del comm. Giambatti­
sta GiufTre. N'el documento 
sono contemplate 24 doman­
de di insinuazione di credito 
per le seguenti somme totali: 
insinuati con domanda di 
privilegio per tre miliardi 
499 milioni 923.838 lire; insi­
nuati semplici per un mi­
liardo 908 milioni 15.044 lire; 
ammessi con privilegio per 
un miliardo 14 milioni 102.125 
lire; ammessi semplici per 
625 milioni 730.367 lire. 

L'udienza è stata fissata 
per il 29 maggio prossimo 

L'estradizione 
di Cesaroni 

MILANO. 27. — La queitura 
di M.lano h.. prec.s.ito che .1 
.-o'.tuflìc. le e l'agente .ricari­
cai; d. prendere .n consegna 
Ce-'.' ron: d.'.'.k- .v.iior.ta v e n e ­
zolano. nttcnrlono l'ordine di 
part.re. V.cnf» così smentita la 
notiz.a st'condo cu: funzionar: 
;tól:nn: ~i troverebbero g;à in 
Vrnozue'.a per i*r-trad:z:one 
d<*I band.to d. via Osoppo. 
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Net numero di m a g g i o 

Rinascila 
apre un dibattito 

sul t e m a del 
RINNOVAMENTO DELLA 
ECONOMIA NAZIONALE 

FRIGORIFERI TELEFUNKEN 
anche in Italia! 

l o nuova linea Telefunken funzionai*, sobria, efeganf* 
9 

Il marchio di Qualità dì cui sono muniti tutti I 
frigoriferi T E L E F U N K E N garantisce : 

t - che la capacità dichiarata è effettiva 

• ^ che sono rispettate tutte le norme di s icurezza 

•^ che efficienza e rendimento sono conformi alle 

più seve re norme iniernazionaii 

modelli 

^VENOlTORI AUTORIZZATI TELEFUNKfN IN TUTT» ITALIA 

«ONO a vs/ OPPOSIZIONE rei* move E COHFHOMÌ 
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